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Partnership non è una parola come le altre per Fai Filtri perché da sempre è al primo posto nel 

suo DNA. L’adesione alle richieste dei clienti, lo sviluppo dei progetti, il controllo della produzione 

e delle consegne vengono costantemente ottimizzati per completare la garanzia tecnica dell’of-

ferta. Recentemente abbiamo ampliato la capacità di stoccaggio e raggiunto l’obiettivo di effet-

tuare i recapiti entro le 48 ore. La serie Aftermarket offre un’ampia gamma di elementi � ltranti 

caratterizzati dall’elevata qualità e dall’ intercambiabilità con i maggiori costruttori di � ltri. 

      Fai Filtri: A Quality Filtration Company

http://www.faifiltri.it/


http://www.azpneumatica.com/
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EB 80

Il sistema elettro-pneumatico EB 80 

nasce dai suggerimenti di 30.000 

utilizzatori. In un unico assieme 

possono essere inserite elettrovalvole 

di tutti i tipi, alimentazioni 

pneumatiche ed elettriche disposte a 

piacere all’interno del sistema, moduli 

di gestione dei segnali di ingresso 

oppure di uscita, sia digitali che 

analogici, e tanto altro ancora.
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COSTANTE SESINO SPA: via Monza, 150 A/B 20060 GESSATE (MI) 
info@sesino.com - www.sesino.com | tel. 02.95.38.03.34 - fax 02.95.78.05.28

HEAT EXCHANGING EXCELLENCE SINCE 1919

EXCHANGING IDEAS

Innovazione nell’oleodinamica dal 1919.

SHELL AND TUBE 
WATER/OIL

HYDRAULIC MOTOR
AIR/OIL

PLATE
WATER/OIL

DC 
AIR/OIL

AC 
AIR/OIL

Idee e qualità come elementi caratte-
rizzanti della propria produzione. Una 
politica che ha sempre accompagnato 
lo sviluppo di questa società contras-
segnandone tappe e successi.

Questo è Costante Sesino. Scambia-
tori di calore acqua-olio e aria-olio per 
l´industria, soluzioni a elevata tecnolo-
gia nelle produzioni a catalogo oppure 
su progettazione particolare.

http://www.sesino.com/
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Efficienza nei compressori

Emerson Industrial Automation presenta soluzioni a pacchetto comprensive 

di motori e azionamenti progettati per applicazioni con ventilatori, pompe 

e compressori, che offrono alte prestazioni ed elevata efficienza energetica, 

requisito molto richiesto dagli utilizzatori. Le soluzioni sono di facile 

installazione e manutenzione, e includono gli azionamenti a velocità variabile 

Powerdrive F300 progettati da Control Techniques, integrabili in quadri 

elettrici e pensati per regolare la velocità dei motori a magneti permanenti 

senza impiego di sensori, dotati di funzioni per il controllo dei ventilatori, 

come un PLC integrato, e disponibili in taglie di potenza nominale da 1,1 

kW a 2,8 mW. L’offerta include anche gli azionamenti a velocità variabile 

Powerdrive MD2M di Leroy-Somer, adatti per montaggio a parete e dalle 

stesse caratteristiche dei Powerdrive MD2, alta potenza e protezione IP54, 

facile utilizzo, configurazione plug-and-play e tecnologia di controllo dei 

motori a magneti permanenti sensorless. Entrambe le soluzioni si integrano 

con tutti i motori Leroy-Somer, come le serie Lsrpm e Plsrpm e i motori a 

induzione serie IMfinity.

Air Liquide, bilancio inizio 2016

Air Liquide chiude il I semestre 2016 con fatturato a 8.295 milioni di euro, 

inclusa l’acquisizione di Airgas conclusa al 23 maggio. La crescita sul 2015 

è stata del 2,2%, che sale a 8% escludendo l’impatto negativo dei tassi 

di cambio e dei prezzi inferiori dell’energia, che hanno caratterizzato il 

periodo. Le vendite di gas e servizi sono state pari a 7.618 milioni, con tutte 

le aree geografiche progredite su base comparabile, con incremento più 

pronunciato nell’area Asia-Pacifico e nelle economie emergenti, che hanno 

segnato un +11,4%. Il Gruppo ha infine registrato 143 milioni in guadagni 

di efficienza, come da previsioni annuali. “L’acquisizione di Airgas sarà 

accrescitiva nel 2016 - commenta Benoît 

Potier, presidente a ceo Air Liquide -, e le 

vendite gas e servizi che hanno registrato 

una buona tenuta nel contesto di moderata 

crescita globale. Grazie al completamento 

dell’acquisizione di Airgas riteniamo di 

poter sviluppare una crescita nel 2016, 

sia nell’utile netto che nei guadagni netti 

per azione, e gli investimenti industriali in 

corso, pari a 2,1 miliardi, e i nuovi contratti 

sottoscritti contribuiranno alla crescita negli 

anni a venire”.

http://www.mpfiltri.com/


http://www.pneumaxspa.com/


Rimozione 

contaminanti  

ad aria

Parker presenta i moduli Air Saver Hasv 

per impiego con pistole ad aria che riduce i 

consumi di energia del 35% impiegando la 

tecnologia ad aria pulsata, per impiego nella 

rimozione contaminanti solidi e liquidi da pezzi 

e componenti. I moduli emettono un soffio di 

aria pulsata invece che ininterrotto, con minima 

riduzione di pressione nei 30 ms di interruzione, mantenendo la stessa 

efficienza nel rimuovere contaminanti quali polvere, schegge e trucioli di 

metalli fini e liquidi, come acqua e detergenti, da fori ciechi o pieni e pezzi 

dopo le operazioni di pulizia. I moduli Hasv completano la gamma Parker 

Hannifin di prodotti per riduzione dei consumi di aria introdotta nel 2015, 

sono compatti e generano potenze elevate, non richiedono regolatori 

e consentono di ridurre i tempi di funzionamento, i costi di carico e 

manutenzione dei compressori, e permettono di regolare la frequenza 

uscita aria in un intervallo compreso tra 5 e 15 Hz.

NEWS
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Elettrovalvole a consumo ridotto

SMC presenta due modelli di elettrovalvole a 5 vie serie VQC 4000/5000 

che offrono maggiore risparmio energetico, massima flessibilità, 

costi ridotti e portate più elevate nella gamma proposta. Le due 

elettrovalvole impiegano una nuova valvola pilota V100, che ne 

aumenta l’efficienza energetica riducendo l’assorbimento da 1,0 a 0,95 

W per i tipi standard e da 0,5 a 0,4 W per quelli a basso assorbimento, 

migliorando la pressione d’esercizio portandola fino a 1,0 MPa per il 

tipo a basso assorbimento. Standardizzato inoltre il modello VQC5000, 

che offre ora di serie anche portate fino a 4.350 l/min per più ampie 

possibilità applicative. Un filtro integrato sull’alimentazione della 

valvola pilota aiuta infine a prevenire la contaminazione da corpi 

estranei, allungando la durata di vita delle elettrovalvole, mentre 

il bloccaggio manuale di nuova concezione elimina la necessità di 

ricorrere ad altri utensili. La maggiore flessibilità è inoltre assicurata 

dall’introduzione di un’unità di montaggio su base plug-in singola, 

con mantenimento di alcune caratteristiche della serie VQC, come il 

manifold connettore multipolare che facilita notevolmente i cablaggi. 

http://www.mpfiltri.com/


Trasporto container 
automatico
La partnership tra Bosch Rexroth e Terex Port 

Solutions ha portato a realizzare i veicoli per 

trasporto container che senza emissioni si spostano 

con precisione e  senza operatore nell’area portuale 

di Amburgo. I veicoli impiegano il controllo assi 

idraulico HNC100-3x, che ha consentito di realizzare 

il preciso sterzo idraulico dei veicoli trasportando tra 

la banchina e la zona magazzini fino a 70 t di carico 

utile, in maniera silenziosa ed ecosostenibile, grazie 

alla trazione elettrica. La soluzione con tecnologia 

Bosch è scalabile e programmabile, e può essere 

integrata anche in architetture di controllo 

preesistenti. La comunicazione con il PLC centrale 

è rapida, e gli assi assumono l’angolo di sterzata 

impostato immediatamente. Terex Port Solutions 

ha scelto la tecnologia di Bosch anche grazie al fatto 

che il controllo assi sopporta l’impiego continuativo, 

24/7 per 365 giorni l’anno, anche nelle condizioni 

difficili presenti nel Hhla Container Terminal 

Altenwerder di Amburgo. 

NEWS
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Compressori nel vitivinicolo

Mattei France è stata scelta per la fornitura di compressori 

per il gruppo Uccoar/Vinadeis, importante società vitivinicola 

del sud della Francia. Mattei ha analizzato in fase preliminare 

il fabbisogno di aria compressa ed energia richiesto dalle 

macchine e attrezzature del sito di Carcassonne, uno dei tre 

siti della società nei quali lavorano 400 persone. La soluzione 

personalizzata progettata consente il funzionamento a 

piena potenza o a 3/8 della potenza massima, e impiega due 

compressori Mattei, un AC 37 L come principale, e Optima 

90 come macchina complementare. La serie Mattei AC ha 

accoppiamento diretto con giunto elastico e rapporto 1:1, 

gruppo di raffreddamento a olio con due radiatori in alluminio 

e separatore dell’olio a tre stadi. Molto silenziosi, garantiscono 

elevata qualità dell’aria, hanno quadro di comando e controllore 

elettronico a microprocessore MaestroXS. Optima 90 è invece 

un elettrocompressore a velocità variabile, grazie all’impiego 

di un inverter, in grado di ridurre del 35% i consumi di energia. 

Mattei France ha gestito anche installazione, messa in servizio e 

formazione di un tecnico di manutenzione presso l’azienda. 

Termoplastici  

in tubazioni aeree

I Victrex Pipes sono stati specificati dalla 

Commercial Aircraft Corporation of China 

(Comac) per sostituire i metalli nelle 

tubazioni per cablaggi a elevato voltaggio 

di velivoli commerciali. Le tubazioni in 

Paek di Victrex offrono affidabilità e 

leggerezza, consentendo a Comac di 

realizzare aeromobili sicuri, economicamente ottimizzati 

e con riduzione dei consumi. La soluzione termoplastica 

alleggerisce infatti i sistemi fino al 45%, e ha superato 

i test aeronautici di idoneità cinesi, mantenendo 

le prestazioni operative sotto carico e in caso di 

impatto, oltre che resistendo a variazioni termiche e 

a situazioni ambientali diverse. Victrex, in partnership 

con Beijing Feihang, ha inoltre collaborato con il team 

di progettisti per mettere a punto processi produttivi 

molto più veloci, senza lavorazioni a macchina o 

trattamenti anticorrosione, come richiesto invece dai 

metalli, migliorando i tempi ciclo e abbassando i costi 

complessivi del sistema. I Victrex Pipes possono inoltre 

essere piegati, formati e svasati mediante calore e 

normali attrezzature di formatura, adattandosi ai severi 

requisiti dei progetti per interni e a spazi ristretti. 

Interpump acquisisce 

Tekno Tubi
Interpump Group rafforza la propria offerta nel settore tubi 

con l’acquisizione  del 100% di Tekno Tubi. Le neo acquisita 

società, con sede a Sant’Agostino (FE), opera nel campo della 

sagomatura e assemblaggio di tubi rigidi in acciaio e altri 

metalli, oltreché nella raccordatura di tubi flessibili di gomma o 

altre materie plastiche, per i settori oleodinamico e automotive. 

Grazie all’acquisizione, Interpump si rafforza ulteriormente 

nel vasto mercato dei tubi, aggiungendo i tubi rigidi in acciaio 

ai tubi flessibili in gomma prodotti da IMM, altra società del 

Gruppo, e ai tubi metallici flessibili prodotti da Tubiflex, società 

di recente acquisizione. L’estensione dell’offerta consentirà 

anche importanti sinergie, in particolare dal punto di vista 

commerciale. Il fatturato dell’esercizio 2015 di Tekno Tubi era 

pari a 11,2 milioni di euro, con ebitda di 1,4 milioni, e P.F.N. al 

31 dicembre 2015 pari a 4,5 milioni di euro. Il prezzo pattuito 

per l’operazione ammonta a 4,1 milioni di euro. 
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Attuatori in ambienti artici
Asco completa la gamma di soluzioni a basse temperature per controllo 

attuatori con prodotti adatti fino a -60°C, condizioni tipiche negli ambienti 

artici nello sfruttamento delle risorse petrolifere e di gas in ambienti 

estremi. La gamma, adatta a temperature fino a -60°C, introduce quindi 

una elettrovalvola ad azionamento diretto da 3/2, una elettrovalvola a 

spola da 3/2-5/2 e una selezione di filtri e filtri regolatori. Ampiamente 

testata, l’elettrovalvola ad azionamento diretto può essere impiegata 

per controllare apertura o chiusura degli attuatori a semplice effetto. 

Caratterizzata da funzionamento affidabile fino a -40°C, l’elettrovalvola 

a spola in alluminio offre compattezza per impiego su attuatori a ritorno 

semplice o a doppio effetto. Il filtro FRL, regolatore, lubrificatore in 

alluminio, offre portate elevate, ed è altresì disponibile in opzione fino a 

-40°C. I prodotti per industria di processo Asco sono inoltre dotati delle 

principali certificazioni globali, comprese Atex, SIL, IecEx e Cutr, per 

impiego in Russia, Kazakistan e Bielorussia. 

Efficienza energetica 

certificata
Aventics ha conseguito le certificazioni per efficienza ISO 50001 per la 

gestione dell’energia ed è stato riconosciuto idoneo per la ISO 14001, per 

la gestione ambientale. Le certificazioni internazionali sono state rilasciate 

al Gruppo dall’ente indipendente TÜV SÜD, riconoscendo la conformità 

di Aventics ai requisiti della direttiva UE sull’efficienza energetica in 

anticipo rispetto ai termini della scadenza obbligatoria. Il Gruppo mostra 

così il forte impegno nella corporate social responsibility, nella gestione 

delle risorse energetiche e delle prestazioni ambientali, profondendo 

anche grande lavoro per sensibilizzare i dipendenti verso l’adozione di 

pratiche e procedure rispettose dell’ambiente, nelle attività di produzione 

di componenti e sistemi pneumatici. L’azienda ha quindi in previsione 

ulteriori rinnovi dello stabilimento di Eger, in Ungheria, che verrà 

nuovamente certificato ISO, 9001 per gestione qualità, e ISO / TS 16949, 

importante standard per il settore automotive.

http://www.mpfiltri.com/
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Valvole  

di sicurezza 

pneumatica

IMI Precision 

Engineering amplia 

la gamma di valvole 

di sicurezza nell’uso 

di aria compressa 

in applicazioni 

di automazione 

industriale. La valvola 

di sicurezza Scva 

auto-monitorata 

in pressione è una 

valvola di scarico 

conforme DIN EN 

ISO 13849, certificata 

Dguv per categoria 

4 e performance 

di livello ‘e’. Offre 

portata di scarico 

fino a 30.000 l/

min, consentendo 

l’espulsione 

dell’aria a valle nel 

più breve tempo 

possibile, senza 

controlli elettronici 

aggiuntivi, è di 

facile installazione 

su macchine già 

esistenti e richiede 

solo una filtrazione 

40µ, ideale anche per 

applicazioni frequenti 

con eccellenti 

valori di B10. La 

Scsq, conforme alle 

stesse norme, offre 

anche avviatore 

progressivo integrato, 

per ripartenza 

progressiva dell’aria 

di alimentazione 

adattabile al volume 

a valle e alla velocità 

di riempimento 

richiesta. La valvola 

può essere montata 

come parte di un 

sistema di controllo 

o collegata mediante 

specifici adattatori 

ai gruppi FRL. La 

gamma comprende 

infine le valvole a 3/2 

e 5/2 XSZ, azionate 

pneumaticamente 

o con solenoide, 

e le valvole VSP 

per applicazioni 

impegnative, con 

funzione 5/2 e 

controllo elettrico 

della posizione. 

NEWS

http://www.airtac.com/


http://www.api-pneumatic.com/


Anche il settore del Fluid Power è interessato dall’evoluzione tecnologica in atto 

secondo il paradigma di Industria 4.0. In questo senso il ruolo di un’associazione diventa 

fondamentale nella diffusione appunto di una cultura 4.0. Ne parliamo con Domenico  

Di Monte, presidente di Assofluid

SCENARI
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Anche il settore del Fluid Power italia-

no non è estraneo alle trasformazioni 

in atto nell’ottica di Industria 4.0. E in 

uno scenario di evoluzione tecnolo-

gica, all’interno del quale le nostre 

imprese sono protagoniste sullo scac-

chiere internazionale, le associazioni 

settoriali come Assofluid possono 

svolgere un ruolo fondamentale ri-

spetto alla diffusione della cosiddetta 

cultura 4.0. Con Domenico Di Monte, 

LUCA ROSSI

il giovane presidente di Assofluid che 

ha dato un forte impulso all’associa-

zione proprio verso questo mondo in 

trasformazione tecnologica, abbiamo 

cercato di capire a che punto sono le 

nostre aziende. 

Presidente, come prevedete possa 

chiudere l’anno per il comparto ole-

oidraulico e per quello pneumatico?

“Il 2016 sta essenzialmente confer-

mando il trend riscontrato nella secon-

da parte del 2015 con una crescita del 

comparto pneumatico e una leggera 

flessione del comparto oleoidraulico. 

Per quanto riguarda la pneumatica, 

il primo semestre ha fatto registrare 

un incremento del fatturato del +7,3% 

(gli ordini sono cresciuti dell’8,2%), un 

risultato legato in egual misura alla 

crescita dell’export (+7,1%), dell’im-

port (+7,0%) e del mercato nazionale 

L’industria italiana 4.0
 vista da Assofluid
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(+7,3%). Anche il comparto oleoidrau-

lico ha confermato una situazione di 

sostanziale stabilità per quanto riguar-

da il fatturato (-0,9%) sia pur con una 

flessione degli ordini (-3,4%) dovuta 

essenzialmente ad un calo dell’export 

(-6,5%). In questo caso la nota posi-

tiva viene dalla crescita del mercato 

nazionale (+5,0%) anche se in buona 

parte questa crescita è stata assorbita 

grazie ad un sostanziale incremento 

delle importazioni (+9,4%). Alla luce 

delle rilevazioni mensili che effettu-

iamo presso i nostri soci, sebbene 

qualitative e non quantitative, è ipo-

tizzabile che questi risultati verranno 

grosso modo confermati anche alla 

fine dell’anno, attestando lo stato di 

salute di un comparto che può guar-

dare al futuro con la fiducia di chi sa di 

aver seminato bene, con investimenti 

continui sull’innovazione tecnologica 

e sulle competenze”. 

La Commissione Attività produttive 

della Camera ha presentato recen-

temente un Dossier su come l’Italia 

si deve preparare per il paradigma 

Industria 4.0. In autunno il Governo 

dovrebbe attuare le prime misure. 

Oltre a implementare la banda larga 

quali altri interventi sarebbero indi-

spensabili?

“Sebbene con ritardo rispetto ad altri 

Paesi europei, in primis la Germania, 

anche l’Italia sta avviando una serie di 

progetti che permetteranno un’evolu-

zione del comparto manifatturiero in 

ottica di Industria 4.0. Credo che la 

collaborazione con Confindustria e 

con diverse entità che rappresentano 

i settori industriali anche in ambito 

associativo (es. Federmacchine), abbia 

permesso al Governo di individua-

re correttamente i principali ambiti 

di investimento, sia strutturale, che 

gestionale. A livello strutturale è in-

dispensabile investire per rendere di-

sponibili le ‘tecnologie abilitanti’: dalla 

banda larga, alle reti wireless di quinta 

generazione, sino alle cosiddette ‘reti 

elettriche intelligenti’ e ai Digital In-

novation Hubs. Altro aspetto è quello 

gestionale, che riguarda la formazione 

e la gestione delle azioni di sistema. 

Concordo con quanto espresso nel 

documento della Commissione sulla 

necessità di avere una governance che 

operi a livello di sistema Paese; una 

realtà indispensabile per coordinare 

l’innovazione, favorendo la ricerca sia 

pubblica che privata. Tra gli strumenti 

che potrebbero favorire investimenti 

da parte delle aziende vi sono sia 

agevolazioni fiscali, dal credito d’im-

posta per progetti di digitalizzazione 

delle imprese, alla proroga del regi-

me di favore per le start-up e le PMI 

che investono su progetti innovativi, 

sino all’applicazione di un regime di 

ammortamento specifico per tutti i 

beni materiali che possano essere 

ricondotti all’Industria 4.0, da affian-

care al superammortamento del 300% 

che agevolerebbe l’ammodernamento 

dei parchi macchine e l’introduzione 

delle tecnologie più innovative. Sono 

comunque convinto che nessuno degli 

investimenti sopracitati possa essere 

veramente efficace se in parallelo non 

vengono effettuate azioni che favo-

riscano la formazione di una cultura 

4.0 a tutti i livelli, dagli imprenditori 

ai manager sino alla forza lavoro. 

L’Industria 4.0 rappresenta un nuovo 

paradigma di business che coinvolge 

prodotti, processi, tecnologie e tutta 

l’organizzazione aziendale”. 

E le aziende, come si stanno struttu-

rando per rispondere alle necessità 

della digitalizzazione?

“Prima di tutto va detto che in Italia ci 

sono diverse aziende dove l’Industria 

4.0 è già una realtà. Anche solo l’inte-

resse suscitato da questa tematica sta 

portando indubbiamente ad una cre-

scita culturale che parte da un’analisi 

delle proprie performance e delle pos-

sibilità di miglioramento date dall’ap-

plicazione delle tecnologie abilitanti di 

cui tanto si parla: la gestione in cluod 

dei Big Data rilevati dalle macchine o 

le soluzioni IoT non sono più preroga-

tiva di pochi imprenditori avveniristi 

Industria 4.0 rappresenta un nuovo paradigma di business che coinvolge prodotti, processi, tecnologie e l’organizzazione aziendale.
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ma vengono implementate anche da 

realtà più piccole e meno strutturate, 

questo significa che il tessuto indu-

striale sta crescendo e dunque cresce 

il ‘valore aggiunto’ che creiamo con 

il nostro lavoro e la ‘profittabilità’ a-

ziendale. Vi sono poi aspetti legati a 

processi o servizi disponibili grazie 

alle nuove tecnologie, dall’additive 

manufacturing che rende più veloce 

e flessibile la produzione customizzata 

e riduce i tempi di sviluppo prodotto, 

alla robotica collaborativa o ai cosid-

detti self-learning robot, per arrivare 

sino ai sistemi cognitivi. Quando parlo 

di cambio di paradigma nell’offerta 

mi riferisco all’introduzione ad esem-

pio di servizi come la manutenzione 

predittiva che portano le aziende a 

proporre non più i propri macchinari 

ma la ‘produttività’ degli stessi e molte 

aziende italiane stanno già andando in 

questa direzione”.    

L’internazionalizzazione e il dimensio-

namento sono altri temi forti che le 

nostre imprese devono affrontare. A 

che punto sono e cosa manca ancora?

“L’Italia è in molti settori legati alla 

meccanica tra i leader mondiali, basti 

pensare ad esempio al packaging o 

alle macchine per lavorare il legno e il 

marmo, e spesso questi risultati sono 

legati anche all’utilizzo di una filiera 

italiana di qualità, sia per i componenti 

che per le lavorazioni. I nostri prodotti 

sono presenti in tutti i settori e in 

tutti i mercati, quello che manca è la 

strutturazione di azioni coordinate che 

ci permettano di presentare il sistema 

produttivo Italia più che le singole 

aziende. È dunque necessario operare 

in ottica di filiera e favorire aggrega-

zioni e collaborazioni non solo tra le 

aziende ma anche tra poli tecnologici, 

università e istituti di ricerca. Durante 

la nostra ultima assemblea presso il 

CNH Industrial Village di Torino, abbia-

mo constatato come ad esempio nel 

settore automotive l’Italia sia uno dei 

pochi Paesi in grado di operare sulla 

totalità degli stadi della filiera produt-

tiva, con una comprovata competen-

za relativa all’intero ciclo produttivo, 

dalla progettazione alla realizzazione 

dei componenti, dalle lavorazioni al 

prodotto finito. Dobbiamo imparare a 

vendere il nostro ‘sistema’ più che le 

singole fasi. Qui è indispensabile però 

anche un cambio di mentalità orienta-

to alla crescita delle aziende in termini 

di volume d’affari e dunque di capacità 

di investimento, sia strutturale che sul-

le nuove competenze necessarie per 

aumentare la competitività aziendale”.

In questo scenario in evoluzione, che 

ruolo svolge e deve svolgere un’asso-

ciazione come Assofluid?

“Le associazioni settoriali come As-

sofluid possono svolgere un ruolo 

fondamentale rispetto alla diffusione 

della cultura 4.0. Le informazioni sono 

uno degli asset aziendali principali e le 

associazioni sono un collettore ecce-

zionale di informazioni, sia in ingresso 

per gli associati che in uscita per il 

mercato. In sostanza io vedo le asso-

ciazioni come dei ‘facilitatori’ che non 

devono sostituirsi né alle aziende né a 

chi offre servizi specifici alle aziende, 

ma devono mettere i propri associati 

nelle condizioni migliori per opera-

re nel proprio contesto competitivo. 

Questo può significare organizzare la 

partecipazione congiunta a fiere estere 

o ad eventi formativi, supportare la 

collaborazione con università, o ancora 

favorire la condivisione di dati per 

permettere di rappresentare il settore 

al meglio. A mio avviso la vera sfida 

per il prossimo futuro è pensare alle 

associazioni settoriali come al princi-

pale interlocutore delle commissioni 

governative per stilare congiuntamen-

te dei programmi di azioni concrete. 

Per realizzare azioni efficaci è infatti 

necessario capire l’industria di cui si 

parla e capire le peculiarità dei sin-

goli settori, che non sono legate a 

parametri territoriali ma a tecnologie 

e applicazioni”. 

La sua presidenza è caratterizzata da 

uno slancio di modernità di Assofluid: 

questo le è unanimemente riconosciu-

to. Quali iniziative ha introdotto in 

questi suoi primi due anni al vertice? 

SCENARI

Due momenti di vita di Assofluid: l’assemblea dei soci e una collettiva alla Hannover Messe.
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“Nel corso degli ultimi anni abbiamo 

lavorato molto sia sulle strutture che 

sui servizi da offrire ai soci rispetto 

ai temi dell’internazionalizzazione, 

formazione, statistica e networking. 

Abbiamo sviluppato le strutture in 

modo che fosse più semplice operare 

per supportare i nostri soci, dall’im-

plementazione di una piattaforma 

informatica per la raccolta dei dati di 

settore, alla creazione di una società, 

AFL Servizi, di cui Assofluid è socio 

unico, che possa operare in modo più 

efficiente nell’erogazione dei servizi 

associativi. Rispetto al tema dell’inter-

nazionalizzazione, abbiamo puntato 

sul consolidamento della presenza 

italiana in fiere internazionali, spes-

so in collaborazione con l’ICE, con 

partecipazioni collettive in Germa-

nia, India, Brasile, Russia, USA e in 

diversi altri Paesi. Abbiamo stabilito 

partnership con i principali enti fie-

ristici, da Deutsche Messe e Fiera 

Milano a Frankfurt Messe, in modo 

che i nostri soci ed il nostro settore 

possano godere di maggiore visibilità 

e servizi sfruttando al meglio queste 

importanti vetrine (SPS, Hannover, 

PTC ecc). Uno dei punti a cui tene-

vo particolarmente è la formazione, 

siamo il primo Paese europeo per 

numero di centri e di utenti certifi-

cati secondo i criteri definiti dalla 

commissione ‘formazione’ del Cetop 

(associazione europea di settore). Ab-

biamo ampliato la collaborazione con 

le università supportando ad esempio 

l’Executive Master in Oleodinamica 

dell’università di Reggio Emilia  e 

cooperando con il professor Gruos-

so del Politecnico di Milano al quale 

abbiamo commissionato una ricerca 

relativa all’utilizzo delle nostre tecno-

logie nel settore del packaging e della 

trattoristica. Quest’ultima attività è 

rappresentativa di quello che riten-

go debba essere uno dei principali 

scopi associativi: favorire l’accesso a 

informazioni sulle esigenze dei nostri 

clienti. In quest’ottica sono molto 

soddisfatto dei risultati riportati dal 

programma ‘Assofluid incontra’, che 

ci ha già portato a confrontarci con 

associazioni e player del settore delle 

macchine utensili, del packaging e 

delle macchine agricole. Non ultimo il 

networking, un’attività fondamentale 

che ci vede sempre più collaborare 

con altre associazioni, in primis Assiot 

e Anie, per effettuare attività comuni 

che interessano tutti i nostri associati, 

dalle giornate del TECO15, alle gior-

nate tecniche come quella presso il 

Polo della Meccatronica di Rovereto, 

sino ai numerosi corsi di formazione”.   

 

E quali altre iniziative ha in mente 

per il futuro?

“Naturalmente la conferma e l’imple-

mentazione di tutte le attività svolte 

negli ultimi due anni, con l’analisi di 

altri settori applicativi (legno, plasti-

ca, automotive, movimentazione terra 

ecc.) e la realizzazione di nuove part-

nership importanti sia con università 

che con istituti di ricerca. Sottolineo 

che nel 2017 avremo ancora il TECO 

che presenterà importanti novità sia 

in termini organizzativi che rispetto ai 

contenuti. Sono convinto che possia-

mo fare molto per aiutare la diffusione 

dei concetti legati all’Industria 4.0 e 

credo che il modo migliore per farlo 

sia quello di organizzare momenti in 

cui siano direttamente i protagonisti di 

questa rivoluzione a mostrare il proprio 

operato agli associati Assofluid. Del 

resto la prima cosa che ha fatto la 

commissione permanente delle attività 

produttive per stilare il piano operativo 

relativo all’Industria 4.0 è stato di capire 

‘cosa fosse’ visitando i ‘luoghi’ dove 

l’Industria 4.0 è già una realtà: dall’uni-

versità di Pavia, all’avanguardia su pro-

getti legati all’additive manufacturing, 

al Centro sviluppo materiali di Roma, 

dalla visita alla Porsche di Stoccarda, 

alla Trumpf GmbH e al Fraunhofer 

Institute ecc. Mi piacerebbe riuscire a 

realizzare un percorso in cui i nostri as-

sociati possano condividere esperienze 

di questo tipo e magari fornire la loro, 

visto che all’interno dell’associazione ci 

sono numerosi esempi di avanguardie 

tecnologiche, sia nell’ambito pneuma-

tico che oleoidraulico. Una sorta di 

‘Assofluid incontra…’ in cui al centro 

non vi siano le applicazioni relative al 

nostro settore ma la tecnologia 4.0”.

@lurossi_71 

Altri eventi associativi: ‘Assofluid incontra i protagonisti del Packaging’ presso il Marchesini Group e la mostra convegno ‘TECO15’.



Forte di oltre due secoli di storia di innovazione tecnologica 

oggi, nell’era di Industry 4.0, Bosch Rexroth si presenta ancora 

come azienda di riferimento cui guardare per capire i trend del 

futuro. Nel comparto oleodinamico il colosso tedesco si sta 

concentrando sull’elettrificazione, la connettività e il risparmio 

energetico. Ce ne parla Massimo Giudici, responsabile  

dell’area tecnologica Industrial Hydraulics

SCENARI
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alla rivoluzione 4.0

LUCA ROSSI

Quella di Bosch Rexroth è una lun-

ga storia che ha abbracciato tutte 

le quattro rivoluzioni industriali. Fin 

dalla sua nascita, nel 1785, il colosso 

tedesco è stato sempre un punto di 

riferimento per il mercato. E lo è an-

che oggi, nel pieno del paradigma di 

Industry 4.0. Quel riconosciuto ruolo 

di guida dell’innovazione tecnologica 

Bosch Rexroth l’ha conquistato an-

che grazie alle sue competenze tra-

sversali, maturate e consolidate nei 

due secoli, in grado di rispondere 

alle più svariate esigenze applicative, 

ma anche alla solidità finanziaria e 

al supporto all’utilizzatore dalle fasi 

di progettazione delle loro macchine 

fino all’after market e al service. “Al di 

là dell’essere sempre all’avanguardia 

nella tecnologia, oggi il nostro grande 

punto di forza è proprio essere sem-

pre stati, e di continuare ad esserlo, 

al fianco dei clienti come un partner 

solido, affidabile e competente. Una 

presenza forte e sicura capace di ac-

compagnarli ovunque grazie alla rete 

capillare con cui il Gruppo è presente 

in 80 Paesi nel mondo”: Massimo 

Giudici, responsabile product mana-

gement & application oleodinamica 

nella divisione Industrial Application 

di Bosch Rexroth, adotta il medesimo 

approccio anche nel comparto oleo-

dinamico dove oggi Bosch Rexroth si 

pone all’avanguardia nell’elaborazio-

ne di soluzioni tecnologiche all’interno 

della cosidetta Fabbrica intelligente. 

Quali trend nel futuro?

Tra i trend tecnologici su cui Bosch 

Rexroth punta per il futuro nel compar-

to oleodinamico, l’elettrificazione ha 

un posto importante. “Ci stiamo foca-

lizzando sul proporre ai clienti sempre 

più sistemi ibridi, o addirittura che 

consentano di sostituire la tecnologia 

oleodinamica con quella elettromec-

canica o elettronica laddove le potenze 

lo consentono – entra nel dettaglio 

Giudici -. Le competenze trasversali 

Con Bosch Rexroth
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che abbiamo oggi al nostro interno 

ci permettono infatti di offrire alle 

aziende tutto il supporto necessario 

alle loro esigenze di elettrificazione”. 

Connettività e Industry 4.0 sono un 

altro fronte molto importante su cui 

Bosch Rexroth punta. “Con delle cen-

traline oleodinamiche, dotate di tutti 

gli strumenti e la sensoristica che 

abilitano il monitoraggio da remoto, 

il cliente può configurare via Internet 

l’analisi delle performance della cen-

trale durante il funzionamento - con-

tinua Giudici - e ha la possibilità di 

connettersi agli altri aspetti tecnologici 

del sistema, soddisfacendo tutte le 

specifiche che il mercato richiede in 

termini di Fabbrica intelligente”. 

Un terzo punto sul quale scommet-

te l’azienda nell’ambito della quarta 

rivoluzione industriale è il risparmio 

energetico: Sytronix è la soluzione in-

tegrata che unisce in un unico prodot-

to diverse tecnologie Bosch offrendo 

così non solo la garanzia del brand 

su tutti i componenti del sistema, 

ma anche un supporto completo in 

termini applicativi, per l’integrazione 

nella macchina del cliente o in termini 

di revamping per il mercato degli end 

user, studiando le performance e i 

valori migliori atti a massimizzare il 

risparmio di energia ottenibile.

Organizzazione trasversale

“La divisione Industrial Application è 

stata creata inglobando tre tecnologie 

chiave nell’offerta di Bosch Rexroth: 

oleodinamica, tecnica lineare e motion 

control - spiega Giudici -. Dopo aver 

assunto la responsabilità per la vendi-

ta dei prodotti oleodinamici due anni 

fa, lo scorso anno abbiamo integrato 

anche la parte application ovvero tutto 

quanto concerne la progettazione dei 

sistemi. Ciò ha comportato l’integra-

zione di tutte le competenze tecniche, 

commerciali e di marketing sia dei 

prodotti che dei sistemi oleodinami-

ci”. Grazie alla integrazione delle tre 

tecnologie, oggi così i product ma-

nager e gli application sono in grado 

di affiancare i clienti, i loro schemi e 

le loro idee,  proponendo soluzioni 

integrate in co-engineering in fase 

di progettazione della macchina. “Al 

contempo abbiamo al nostro interno 

anche la specializzazione tecnologica, 

grazie a tecnici esperti nel settore 

applicativo e nelle macchine specifi-

che del cliente, offrendo la massima 

competenza che si possa trovare sul 

mercato”, aggiunge. 

Questo approccio consente a Bosch 

Rexroth di proporsi come specialista 

anche nella customizzazione, caratteri-

stica peculiare e imprescindibile nell’o-

leodinamica industriale dove i sistemi 

richiedono sempre livelli più o meno 

spinti di personalizzazione. “Nell’arco 

di questi due anni ci siamo molto be-

ne organizzati a livello di Gruppo per 

ottimizzare il time-to-market: impianti 

che un tempo si consegnavano in 20-

24 settimane, comprendendo anche la 

Soluzioni per il Marine & Offshore 

Nel comparto Marine & Offshore Bosch Rexroth presenta le proprie soluzioni nell’ambito della 

compensazione d’onda: Active Rope Tension (ART) e Rotating Active Heave Compensation 

(Rahc). Progettate per effettuare spostamenti e posizionamenti controllati di carichi anche 

nelle avverse condizioni, queste soluzioni sono state concepite a fronte dell’aumento di ore 

di operatività in mare e per consentire di effettuare con precisione e sicurezza operazioni 

in superficie ed a grandi profondità sottomarine, in condizioni meteorologiche pesanti. 

Come integratore di sistemi e fornitore di soluzioni, Bosch Rexroth offre alle aziende 

di engineering, agli OEM, alle aziende di costruzioni e agli utenti finali un programma 

completo di sistemi Active Heave Compensation (AHC) ad elevata dinamica, all’altezza dei 

requisiti dell’industria marittima di domani.

I sistemi Rahc, costituiti da tecnologie consolidate e da avanzati sistemi di controllo, pre-

vengono i comportamenti incontrollati e pericolosi del carico: un grado di compensazione 

dei movimenti dell’imbarcazione superiore al 90% consente di ottenere un alto grado 

di precisione anche in acque molto profonde. Il sistema di controllo, dotato di software 

dedicato, consente all’operatore di muoversi agevolmente fra diverse modalità di funzionamento, assicurandogli il pieno controllo su queste complesse 

e rischiose operazioni. 

La funzione Active Tension Control è stata espressamente progettata per mantenere costante la forza sui cavi durante la posa di carichi, che avviene 

ad una precisione ben superiore rispetto agli attuali sistemi di compensazione passiva. Tale obiettivo viene raggiunto grazie all’unica combinazione 

della funzionalità Active Heave Compensation, controllata dalla Motion Reference Unit (sensori di movimento) e della nuova funzione di controllo della 

forza ad anello chiuso.
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parte di customizzazione, oggi vengo-

no consegnati in 12-16 settimane, in 

alcuni casi anche in 8, per i sistemi 

più semplici - riprende -. Ciò è stato 

ottenuto curando la supply chain e la 

fornitura globale, giungendo a una ca-

pacità di consegna dei prodotti molto 

performante, con magazzini centraliz-

zati in Casa madre che consegnano 

direttamente ai clienti”. L’azienda ha 

anche un listino di prodotti focus, 

chiamati ‘Go to’, per i quali garantisce 

consegna dalle 24 alle 72 ore. 

Business Unit in crescita

“Nonostante il generale contesto di 

staticità dei mercati e la poca visibi-

lità a lungo termine delle commesse, 

la Country Unit italiana continua a 

crescere - riferisce con soddisfazio-

ne il manager -. In Italia abbiamo la 

fortuna di lavorare con molti player 

e imprenditori che, malgrado le dif-

ficoltà degli ultimi anni, hanno fatto 

SCENARI

Ridurre il consumo di energia

Con le soluzioni SVP 7010, FcP 5000 e DFEn 5000, Bosch Rexroth riduce il consumo energetico 

dell’impianto fino all’80% grazie alla capacità del sistema di minimizzare l’assorbimento di 

energia nel momento in cui questa non è utilizzata da nessun elemento del sistema, garantendo 

sempre reattività di fronte a repentine richieste di potenza da parte della macchina. Il sistema SVP 

7010 permette di implementare funzionalità e regolazioni idrauliche con semplicità, è ideale per 

applicazioni nel mondo delle presse, macchine ad iniezione plastica e metal forming. Sytronix FCP 

5000 utilizza una nuova ed economica serie di convertitori di frequenza Rexroth con una potenza 

fino a 90 kW, abbinati a motore asincrono e pompa idraulica adeguata al contesto. Con questa 

soluzione è possibile gestire efficientemente sistemi oleodinamici a pressione costante fino a capacità 

elevate avvalendosi anche di architetture master/slave. Il sistema a circuito chiuso Sytronix DFEn 

5000 consiste in una pompa a portata variabile azionata da un motore standard asincrono con 

convertitore di frequenza. L’elettronica digitale on-board calcola la velocità ottimale per l’intero 

sistema. Nelle foto: Sytronix FCP 5000 e SVP 7010.

largo il bacino legato agli end-user”. 

Dando uno sguardo ai settori indu-

striali di sbocco, l’azienda continua a 

crescere in comparti chiave come le 

presse, le macchine utensili e la pla-

stica, nei quali anche i dati di export 

dei clienti sono maggiormente elevati. 

Più statici i mercati della metallurgia e 

del marine offshore, il primo a causa 

delle problematiche italiane che ne-

gli ultimi 8-10 anni hanno portato a 

un calo a doppia cifra. “Nonostante 

questo - dice però Giudici - anche qui 

stiamo continuando a investire, so-

prattutto nella siderurgia, dove grazie 

alla grande competenza accumulata 

in anni di leadership siamo in gra-

do di continuare a offrire un solido 

supporto ai nostri clienti”. Discorso 

a parte merita il marine offshore, per 

il quale Bosch Rexroth ha sviluppato 

una applicazione legata ai sistemi di 

compensazione d’onda per installa-

zione sulle gru navali, che consente 

di mantenere fermo il peso a dispetto 

del moto ondoso. “Questa è una solu-

zione innovativa che porta un valore 

non indifferente ai clienti - chiude il 

manager - sia per sistemi nuovi sia per 

attività di revamping”. Applicazione, 

questa, per la quale il Gruppo vanta un 

centro di competenza in Olanda, oltre 

a un team italiano di quattro persone 

che lavora nella R&S presso la Casa 

madre, trasferendo di ritorno nuove 

competenze ai clienti. 

@lurossi_71

investimenti enormi in innovazione 

e R&S, e oggi riscuotono risultati 

molto positivi soprattutto sul mercato 

estero - entra nel dettaglio dell’analisi 

Giudici -.  L’Italia ha un elevato nu-

mero di costruttori OEM leader tec-

nologici in automazione industriale, 

nelle macchine utensili e nelle presse, 

con grande capacità di customizzare 

rispetto a competitor di altre aree, 

come la Francia, dove è invece più 

Le competenze trasversali di Bosch Rexroth le permettono di offrire alle aziende tutto il supporto necessa-

rio alle loro esigenze di elettrificazione.



http://www.automazione-plus.it/


AZ Pneumatica è presente nel mercato della componentistica per l’automazione da oltre 

trent’anni. Soluzioni standard e personalizzate, prodotti dedicati e moderni cicli di lavorazione 

permettono all’azienda lombarda di guardare al futuro con serenità. Ce ne parla Daniele 

Minuzzo, responsabile commerciale & marketing di AZ Pneumatica

SCENARI
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Fondata nel 1982 AZ Pneumatica è 

oggi uno dei principali produttori ita-

liani di componentistica pneumatica 

per l’automazione. L’impresa è spe-

cializzata nella produzione di valvole, 

microvalvole e cilindri pneumatici. 

dalla A alla Z

GABRIELE PELOSO

Questi prodotti sono realizzati sia 

in esecuzione standard sia speciale, 

secondo le esigenze dell’utilizzatore. 

Come ottenere il giusto mix tra: qua-

lità del prodotto e processi produttivi 

flessibili, riducendo il time to market? 

Ce ne parla Daniele Minuzzo, respon-

sabile commerciale & marketing di 

AZ Pneumatica.

Flusso produttivo strategico

“Soprattutto oggi - ha esordito Mi-

Pneumatica 
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nuzzo -, le aziende manifatturiere 

devono investire sull’innovazione. 

Qualcuno ritiene che l’innovazione 

abbia un costo piuttosto elevato, è 

vero, ma offre quasi sempre risulta-

ti positivi se ben concepita. In que-

sti ultimi anni, anche in momenti 

difficili, AZ Pneumatica ha investito 

in questa direzione: dalle macchine 

utensili ai sistemi automatizzati per 

la costruzione e l’assemblaggio di 

valvole e cilindri”. 

E ha continuato: “Abbiamo rimesso 

in discussione le nostre strategie 

produttive, utilizziamo macchine 

utensili di ultima generazione, dai 

centri di lavorazione ai centri di 

tornitura asserviti da robot antro-

pomorfi. La nuova generazione 

macchine utensili lavorano senza 

essere presidiate. I sistemi rico-

noscono i pallet in lavorazione, 

segnalano la rottura o il consumo 

utensili e la gestione avviene in re-

moto”. Insomma, secondo Minuzzo 

la fabbrica 4.0, in AZ Pneumatica, 

è ante litteram. 

L’impresa brianzola ha capito che 

resistono alla competizione globa-

le quelle aziende che investono, 

anche in modo differente, sul lo-

ro posizionamento nel mercato, 

sull’innovazione, l’assistenza post 

vendita, lo sfruttamento del web 

e sulla distribuzione dei propri 

prodotti. Sono molti gli interventi 

dove ottenere buoni risultati. AZ 

Pneumatica sembra aver intrapreso 

questo percorso. È stata un’esigen-

za primaria, dicono in azienda, la 

necessità di rimanere competitivi 

ha portato la proprietà a impor-

tanti investimenti in tecnologia e 

strumenti informatici: dal CAD tridi-

mensionale all’utilizzo della proto-

tipazione rapida, per la costruzione 

di prototipi funzionali.

Non meno importanti sono gli in-

vestimenti relativi ai sistemi di as-

semblaggio automatico dei corpi 

valvola 1/8 ¼. Il primo sistema è 

operativo da due anni e il secondo 

sarà consegnato entro la fine di 

quest’anno. L’investimento è stato 

di parecchie centinaia di migliaia  

di euro. “Questi sistemi di assem-

blaggio robotizzato - commenta Mi-

nuzzo -, permettono una produzione 

Prodotti per l’automazione

AZ Pneumatica progetta e produce componenti pneumatici per l’automazione. Qui di seguito segnaliamo 

alcuni prodotti significativi dell’azienda di Misinto, in provincia di Monza e Brianza. 

Le valvole multiconnessione della serie 451; 521; 522 plug-in con uscita su corpo valvola o in base. 

Soluzioni semplici con configurazione di valvola differenti: 5/2 monostabile bistabile, doppia 3/2, 

centri chiusi, centri aperti, centri chiusi, servo pilotate con funzionamento da Vuoto-0,9 a pressione 

massima 12 bar. Elettropiloti di comando da 10 mm con led 24 VDC a basso assorbimento da 0,6-1 

W. Una gamma vasta di multi connessione che consente di applicarle dove la richiesta di portata varia 

dai 350 l/min a i 1.000 l/min.

La valvola 16 mm con elettropiloti da 15 mm con possibilità di montaggio anche in batteria nelle 

versioni 5/2 monostabili e bistabili. La tensione di funzionamento è a 24 VCC; 24 VCA; 11 CA e 220 

CA; pressione di funzionamento 2,5-10 bar; in esecuzione servopilotata pressione da -0,9 a 10 bar; 

portata nominale 350 l/min. 

Inoltre, segnaliamo le valvole a leva da 1/2” che completano la gamma della taglia più grande 

prodotte da AZ Pneumatica. Questo componente permette agli utilizzatori di avere una taglia da 1/2” 

disponibile in versione pneumatica ed elettrica e ora anche a leva meccanica. È disponibile in versione 

5/2 monostabile bistabile e 5/3 centri chiusi, centri aperti e centri in scarico. Utilizzata principalmente 

per comandare i cilindri di grande diametro.

La gamma dei cilindri ISO Vdma è tutta  Made in Italy,  oggi è disponibile in diverse soluzioni la 

serie N profilo quadrato,  serie E con profilo leggero e la serie K tubo tondo a tiranti le testate sono 

in comune nelle tre diverse versioni, la testate prevedono due scanalature su ogni lato della testata,  

questa soluzione permette il passaggio del cavo del sensore senza avere ingombro esterno, infatti in  

applicazioni anguste potrebbe danneggiarsi. Versione disponibile con stelo cromato o acciaio inox 304.

Valvole con connessione IO link.
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flessibile, in grado di soddisfare le 

richieste del mercato che, in questi 

anni, è decisamente turbolento. Il 

montaggio manuale non permette-

va la flessibilità richiesta. Abbiamo 

diminuito il time to market, gli ordini 

vengono evasi secondo le esigenze 

dei clienti, riusciamo ad affrontare i 

picchi di produzione con serenità”.

Con circa 42 addetti, e un fatturato 

2015 di circa 8,5 milioni di euro (per 

il 2016 è previsto un giro d’affari 

sopra i 9 milioni di euro),  l’impre-

sa soddisfa le richieste dei propri 

utilizzatori che spaziano in comparti 

industriali eterogenei; dall’automa-

zione in genere fino alle macchine 

utensili, macchine per la ceramica, 

per la lavorazione della plastica 

e l’alluminio, attrezzature per il 

packaging e macchine tessili. La 

produzione di AZ Pneumatica si dif-

ferenzia principalmente in due tipo-

logie di componenti quelli standard 

(circa il 70%) e lo speciale (circa il 

30%), sviluppato e industrializzato 

in stretto contatto con l’utilizzatore, 

anche nel settore automotive. 

Un manifatturiero qualificato

Minuzzo sottolinea come l’inno-

vazione tecnologica è un dato di 

fatto in AZ Pneumatica. Questo 

rappresenta un passaggio fonda-

mentale per il futuro dell’impresa. 

“Non potrebbe essere altrimenti 

in un mercato globalizzato - ha 

continuato -. Se le imprese che 

rappresentano il Made in Italy non 

si strutturano adeguatamente, non 

solo si rischia di perdere l’azienda, 

ma anche i pezzi pregiati che fanno 

parte della catena del valore della 

stessa industria manifatturiera: la 

progettazione, la ricerca, la logistica 

e così via”. 

La strategia di AZ Pneumatica punta 

anche al servizio post vendita. La 

SCENARI

Sistema di assemblaggio automatizzato per valvole e microvalvole con robot antropomorfo.

Collaudo e prove a fatica dei cilindri e valvole pneumatiche.
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tendenza del mercato per quanto 

riguarda i componenti pneumatici 

sono la modularità nella fase di 

montaggio e le ridotte dimensioni 

geometriche. “Sviluppiamo - dice 

Minuzzo - prodotti plug & play fa-

cili da sostituire in una manciata 

di minuti. I fermi macchina sono 

ridotti ai minimi termini. Inoltre, 

la parte elettrica del componente 

è progettata per ottenere rispar-

mi energetici importanti, questo 

vale anche per il consumo di aria 

compressa. Per questa operazio-

ne coinvolgiamo l’utilizzatore con 

corsi e materiale adeguato al fine 

di far comprendere l’importanza 

di adoperare il giusto dimensiona-

mento del componente, in funzione 

dell’applicazione che dovrà svolge-

re. È necessario creare una nuova 

innovazione passando dai prodotti, 

processi e formazione”.

Altro capitolo importante è il con-

nubio dei componenti tradizionali 

con i moderni bus di campo per 

l’integrazione dei processi indu-

striali, il controllo dei processi, la 

pianificazione della produzione, la 

manutenzione degli impianti, la 

sicurezza. Come AZ Pneumatica 

intende affrontare questa oppor-

tunità, richiesta dal mercato? “Il 

controllo del movimento è un a-

spetto fondamentale in un impianto 

produttivo - sottolinea Minuzzo -. 

AZ Pneumatica ricorre all’utilizzo 

di bus di campo per il controllo. In 

particolare è utilizzato lo standard 

IO-Link”. Esso consente una dia-

gnostica centrale degli errori e dei 

guasti fino al livello dei sensori e 

degli attuatori. Poiché i dati dei pa-

rametri possono essere modificati 

dinamicamente intervenendo diret-

tamente dall’applicazione, i device 

sono impostabili in relazione alle 

esigenze specifiche durante l’eser-

cizio. Si tratta di un bus di campo a-

perto in grado di dialogare con i bus 

di campo superiori senza alcuna 

problematica di comunicazione. “I 

bus di campo permettono anche un 

risparmio sui costi di assemblaggio 

e di cablaggio di un determinato 

sistema produttivo. Riteniamo sia 

la soluzione ottimale dal punto di 

vista tecnico ed economico”, con-

clude Minuzzo. 

Cosa dire

Concludiamo l’incontro con alcuni 

dati relativi all’organizzazione com-

merciale dell’impresa. AZ Pneuma-

tica è impegnata con una forza ven-

dita diretta e con la collaborazione 

strategica dei distributori sul ter-

ritorio nazionale e internazionale. 

Non a caso entro la fine dell’anno 

sarà inaugurata la sede commer-

ciale a Boston (USA). Segnaliamo, 

infine, il supporto il servizio on-

line di AZ Pneumatica in grado di 

recapitare i componenti richiesti in 

tutto il mondo, nell’arco di 24/48 ore 

dall’acquisizione dell’ordine (que-

sto gestito dalla filiale Austriaca). 

In sintesi AZ Pneumatica fa parte 

di quelle imprese italiane in grado 

di proporre prodotti tecnologica-

mente avanzati, che soddisfano le 

esigenze d’automazione. Essa rap-

presenta l’impresa del Made in Italy 

qualificata, scheletro della struttura 

produttiva del nostro Paese.

@gapeloso

Progettazione dei componenti AZ Pneumatica con CAD Solidworks e stampante 3D per prototipi funzionali.



Il sistema OXiStop di Hydac elimina aria e umidità dall’olio, riducendo fino a 10 volte le 

dimensioni del serbatoio nei sistemi oleodinamici. Un sistema innovativo che permette anche di 

ottimizzare al contempo la qualità dell’olio idraulico

OLEODINAMICA
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L’innovativo sistema OXiStop di 

Hydac depura l’olio dagli inquinanti 

solidi e gassosi grazie al sistema 

brevettato MiniOx, cuore della so-

luzione, riducendo drasticamente la 

quantità di olio necessaria al cor-

retto funzionamento di un impianto 

 i consumi 

MARCO ZAMBELLI

oleodinamico. Ne conseguono di-

mensioni del serbatoio ridotte e un 

netto incremento della qualità e della 

resa del fluido. Il nuovo sistema, in 

estrema sintesi, semplifica la pro-

gettazione degli impianti e abbatte i 

costi di costruzione, di primo equi-

paggiamento e di utilizzo. Oxistop 

significa consumi e inquinamento 

ridotti, serbatoi fino a 10 volte me-

no ingombranti, allungamento dei 

tempi di cambio olio e della vita utile 

delle apparecchiature, senza rischi di 

cavitazione ed effetto diesel.

di olio con Hydac

Abbattere 
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Ridurre olio ed emissioni 

L’attenzione all’efficienza è sempre più 

importante per le aziende che operano 

nel settore dell’oleodinamica alle quali 

si rivolge Hydac, sia per applicazioni 

industriali sia mobili. Efficienza che 

si declina in una molteplicità di voci, 

in quanto oggi non è più solo una 

questione di performance a livello di 

produttività e reattività di un impianto, 

ma nuove variabili assumono un ruolo 

fondamentale, dalla riduzione delle 

emissioni e dei consumi, all’impatto 

ambientale, alle dimensioni degli im-

pianti e i relativi costi di implementa-

zione e gestione. “Nella progettazione 

delle macchine sono molte le forme 

dello spreco e di inefficienza - spiega 

Luigi De Luca, responsabile delle Ap-

plicazioni per il settore Industriale di 

Hydac Italia -. Le aziende sono sempre 

più sensibili alla risoluzione di queste 

problematiche, poste di fronte agli 

adempimenti delle normative ambien-

tali e di sicurezza che negli ultimi anni 

si sono fatte sempre più stringenti, in 

termini di ecocompatibilità dei siste-

mi e di ottimizzazione dei consumi”. 

Temi, questi, a cui i mercati del Nord 

Europa sono attenti già da molto tem-

po, ma verso cui negli ultimi anni sta 

crescendo anche l’attenzione in altri 

Paesi, inclusi Italia e Nord America. 

“La possibilità di ridurre la quantità di 

olio che circola in un impianto oleodi-

namico si traduce infatti in numerosi e 

notevoli vantaggi per le imprese. Non 

solo riduzione dei consumi di olio, dei 

costi e dello spreco, ma anche dello 

spazio, in quanto impiegare meno olio 

significa poter progettare macchine 

con serbatoi più piccoli, meno ingom-

branti e con riduzione del materiale 

necessario per costruire la macchina 

e realizzare il piping - continua De 

Luca -, inoltre favorisce una maggiore 

sicurezza degli ambienti di lavoro, che 

cresce al diminuire della presenza negli 

impianti di materiali potenzialmente 

pericolosi come l’olio”. Il sistema O-

XiStop tramite la depurazione dell’olio 

dagli inquinanti gassosi, dall’umidità e 

dai solidi risponde a tutte queste nuove 

necessità in quanto è stato apposita-

mente progettato per soddisfarle. 

OXiStop in dettaglio

La soluzione OXiStop di Hydac nasce dall’unione di una serie di componenti e tecnologie diverse che 

insieme creano un sistema intelligente di degassificazione e disidratazione dell’olio nei sistemi oleodi-

namici, riducendo fino a 10 volte la quantità di olio in circolo nell’impianto e quindi le dimensioni del 

serbatoio. Offre, inoltre, il vantaggio di allungare la durata del fluido idraulico e dei componenti. Cuore 

della soluzione è la tecnologia brevettata MiniOx, sistema meccanico che elimina aria e acqua in soluzione 

nell’olio sfruttando il principio Venturi. Un sistema di condizionamento e filtrazione offline provvede a 

eliminare la contaminazione solida, mentre una membrana sigillata separa e protegge l’olio dall’ambiente 

esterno. I sensori di contaminazione solida CS, misurano in classi di contaminazione ISO o NAS. Quelli 

di rilevazione dell’acqua AS, ne esprimono la presenza  in percentuale di saturazione mentre il sensore 

di livello elettronico per il controllo del pendolamento e il sensore di vuoto che controlla la quantità di 

vuoto creata meccanicamente dalla MiniOx assicurano il corretto funzionamento del sistema nei limiti 

predefiniti. In opzione può essere fornita completa di sistemi di condizionamento per il raffreddamento 

dell’olio. Nella foto: all’interno di MiniOX si crea il vuoto che elimina l’aria disciolta.

Una soluzione tradizionale posta al 

confronto di una soluzione ottimizzata 

con OXiStop. L’analisi svolta come 

l’implementazione di OXS comporti un 

risparmio nel lungo periodo a parità di 

costi di implementazione.
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Impianti più longevi ed efficienti

Cuore del sistema OXiStop è MiniOx, 

tecnologia brevettata da Hydac che 

elimina l’aria dall’olio in circolazione in 

un impianto oleodinamico. “OXiStop è 

una soluzione innovativa che va oltre la 

normale filtrazione dell’olio - aggiunge 

Massimiliano Altomare, responsabile 

Oil Service di Hydac Italia -: il sistema 

consente di effettuare la depurazione 

dell’olio dagli inquinanti gassosi in 

esso contenuti, aria e acqua. La presen-

za dei gas nell’olio causa  erosione e 

danneggia i i componenti. L’olio, infatti, 

si comporta come una spugna con l’ac-

qua, assorbe l’aria fino a raggiungere il 

livello di saturazione. Mediante un pro-

cesso meccanico che sfrutta il principio 

Venturi, il sistema OXiStop elimina 

l’aria presente nell’olio,  abbassandone 

la quantità sino al 2-3%”. L’elimina-

zione dell’aria esclude, quindi, i rischi 

di cavitazione e di micro-esplosioni, 

legati all’effetto diesel’, allungando la 

vita utile degli impianti. “Il sistema 

non solo migliora la qualità dell’olio 

- continua Altomare -, ma aumenta an-

che l’efficienza operativa dell’impianto: 

la presenza di aria nell’olio ha difatti 

un effetto negativo sulla trasmissione 

delle forze, creando un effetto elastico 

dovuto alla comprimibilità dell’aria che 

fa perdere tempo ed energia, rendendo 

in alcuni casi più difficile la regolazione 

degli assi .OXiStop, eliminando l’aria 

dall’olio, incrementa anche l’efficienza 

tecnologica dell’impianto, aumentan-

do le prestazioni, la produttività e la 

reattività, riducendo anche il rumore 

dovuto a cavitazione o pulsazione di 

pressione”.

Serbatoi fino a 10 volte più piccoli

Nella progettazione e nel dimensiona-

mento di un serbatoio oleodinamico 

tradizionale è tenuto conto anche del 

tempo necessario all’olio per espellere 

l’aria assorbita. Questo processo, ri-

chiede circa 5 min, e  avviene mediante 

contatto diretto dell’olio con l’ambien-

te esterno nella superficie a pelo libero 

del serbatoio. Ma, il contatto con l’aria 

esterna comporta possibili contami-

nazioni dell’olio, da particelle solide, 

umidità e ossigeno, che espongono 

l’olio a ossidazione e ne alterano le 

caratteristiche funzionali. “Il sistema 

OXiStop,  elimina, invece, l’aria con 

l’impiego dell’innovativo processo 

meccanico sopradescritto  in cui si 

ottiene il sottovuoto - spiega Altomare 

-, senza più la necessità di esporre 

l’olio all’aria esterna per disarearsi. Il 

vantaggio che ne consegue è enorme, 

riduce la quantità di olio necessaria a 

far funzionare l’impianto,  e di conse-

guenza le dimensioni del serbatoio 

fino a 10 volte. Grazie a OXiStop è 

quindi possibile usare meno olio e 

usarlo più a lungo, in quanto non più 

soggetto a effetti di contaminazione 

e invecchiamento da ossidazione per 

esposizione all’aria, grazie anche a 

una membrana sigillata che divide e 

protegge l’olio dall’ambiente esterno”. 

Normalmente il volume del serbato-

io viene calcolato negli uffici tecnici 

considerando la portata delle pompe 

moltiplicata per un coefficiente, che 

varia tra 5 e 10 a seconda della tipolo-

gia del sistema, pari appunto al tempo 

necessario per disareare l’olio a riposo.  

Implementando il sistema OXiStop 

non è più necessario. Nel dimensio-

namento sarà sufficiente considerare 

le perdite in condizioni normali di im-

piego e la quantità di olio necessaria 

a tenere pieno il sistema, sommata al 

pendolamento dovuto agli attuatori 

con sezione differenziata. Al volume 

ottenuto verrà applicato un certo co-

efficiente di sicurezza, permettendo, 

così, all’impianto di funzionare con 

serbatoi fino a 10 volte più piccoli. 

Nuove macchine e revamping 

Il sistema OXiStop è il risultato di anni di 

studio da parte dell’ufficio R&D Hydac, 

in risposta alle esigenze riscontrate 

nel mercato. Combinando il know-how 

maturato negli anni nella componen-

tistica e nello specifico negli ambiti 

della filtrazione e delle tecnologie di 

monitoraggio con la nuova tecnolo-

gia brevettata MiniOx  ha realizzato 

un sistema ottimizzato intelligente che 

rivoluziona i tradizionali schemi del 

mondo oleodinamico. Il sistema è of-

ferto come soluzione completa in tre 

taglie standard, oppure in versione 

con la parte funzionale ‘solo coperchio’ 

disponibile in cinque taglie e che offre 

la possibilità di personalizzare soluzioni 

ad hoc, potendo combinare più unità in 

Durante la compressione del fluido la 

temperatura aumenta (effetto diesel).

OLEODINAMICA
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caso di progetti di grandi dimensioni. 

“La soluzione è indipendente dal tipo 

di applicazione - spiega De Luca -, in 

quanto è adatta a qualunque sistema 

che preveda olio in circolo, fatta esclu-

sione per sistemi a lubrificazione aperta 

e a caduta, in cui il contatto con l’aria 

è parte funzionale del sistema. Inoltre, 

è applicabile sia a macchine nuove sia 

a revamping di impianti già esistenti: 

nel caso di progettazione di una nuo-

va macchina, oltre alla possibilità di 

ridurre la quantità di olio in circolo, 

l’impiego di OXiStop può anche por-

tare a rivisitare la logica di produzione 

e progettazione della macchina, non 

richiedendo più, ad esempio, di collo-

care il serbatoio in un locale separato, 

e potendolo, addirittura, montare  a 

bordo macchina. Ne consegue compat-

tezza e risparmio nel piping. Nel caso di 

revamping di impianti datati, l’impiego 

di OXiStop potrebbe rappresentare 

un’interessante opportunità, oltre che 

per l’ammodernamento dell’impianto, 

anche  per la sua messa a norma,  dati 

i recenti obblighi di legge relativi alla tu-

tela ambiente non richiesti in passato”. 

Progettazione innovativa congiunta  

L’impiego di OXiStop porta dunque 

notevoli vantaggi a livello delle quanti-

tà di olio impiegate e del dimensiona-

mento del serbatoio, senza snaturare il 

funzionamento   il funzionamento o la  

struttura della rimanente parte dell’im-

pianto oleodinamico tradizionale. “La 

progettazione del sistema resta, infatti, 

del tutto inalterata - spiega in conclu-

sione De Luca -, con l’aggiunta nel 

serbatoio di una parte di sensoristica 

e di informazioni, come ad esempio 

i valori di vuoto creato dal MiniOx 

e i livelli di contaminazione dell’olio 

misurati dal sistema, che aiutano a far 

sì che tutto funzioni nei limiti presta-

biliti. Elementi che, congiuntamente 

al diverso procedimento da applicarsi 

nel dimensionamento del serbatoio, 

introducono certamente alcune no-

vità nella progettazione del sistema 

oleodinamico. Hydac affianca gli u-

tilizzatori fin dallo studio di fattibilità 

della soluzione, al fine di individuare 

tutti i vantaggi ottenibili e darne una 

precisa quantificazione. I vantaggi so-

no presenti in tutto il ciclo di vita della 

macchina, dalla costruzione al primo 

equipaggiamento fino all’utilizzo, con 

un vantaggio economico a mano a 

mano maggiore che in genere porta a 

un ritorno dell’investimento già dopo 

il primo anno”. Il risparmio  non è 

solo  relativo al costo dell’olio e dei 

materiali, ma anche all’incremento 

dell’efficienza ottenuta: dal migliora-

mento della qualità del fluido, all’al-

lungamento della vita dell’olio, delle 

macchine e della maggiore disponi-

bilità dell’impianto. Hydac affianca i 

clienti dalla progettazione alla fase di 

start-up e nel training. Accompagnan-

doli per renderli autonomi nell’impie-

go del sistema, offrendo un prezioso 

supporto a uffici tecnici e progettisti 

per approcciarsi a un’applicazione così 

innovativa.

@marcocyn 

Il sistema OXiStop in punti: l’immagine mostra, inoltre, come il serbatoio sia integrabile con ogni tipo di 

sistema idraulico. Lo schema idraulico di una soluzione OXiStop completa.



La collaborazione tra Bonesi Pneumatik e Comes ha permesso di sviluppare attuatori speciali 

per l’automazione delle macchine per la lavorazione di lenti oftalmiche e materiali duri: dal vetro 

al quarzo, fino al cristallo, plastiche e policarbonati

PNEUMATICA
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Comes è uno dei maggiori forni-

tori mondiali di macchinari per la 

lavorazione di lenti oftalmiche e su-

perfici di materiali duri. Fin dalla 

sua fondazione, l’azienda lombarda, 

offre ai propri utilizzatori una gamma 

completa di macchine, accessori, 

utensileria, know-how, materiale di 

consumo e assistenza tecnica per 

eseguire queste lavorazioni.

In Comes la strada per affrontare lo 

scenario congiunturale, ormai da tem-

Collaborazione
a valore aggiunto

GABRIELE PELOSO
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po stagnante nel nostro Paese, passa 

da export e innovazione, senza trascu-

rare il mercato interno, che proprio in 

questo periodo sembra avere nuovo 

vigore. Ecco allora che l’impresa non 

solo sviluppa nuove macchine, ma 

anche nuovi componenti e processi 

produttivi. Essa si avvale della collabo-

razione ingegneristica offerta dalla re-

te di aziende manifatturiere, che carat-

terizzano il territorio dell’alto milanese 

come per esempio Bonesi Pneumatik, 

per quel che riguarda alcuni automati-

smi dell’impianto produttivo. 

 

Personalizzazione delle macchine

“L’esigenza dell’utilizzatore diventa 

per noi prioritaria - esordisce Alessan-

dro Marabese, responsabile della pro-

duzione in Comes -, la personalizza-

zione o la realizzazione di macchinari 

speciali su richiesta è il nostro lavoro. 

Miriamo al continuo miglioramen-

to e ottimizzazione dei macchinari 

e dei processi produttivi. La preci-

sione delle realizzazioni meccaniche 

diviene obbiettivo di riferimento nella 

costruzione dei macchinari nel campo 

dell’ottica”. Per raggiungere questi 

traguardi Comes si avvale di un uf-

ficio tecnico dotato di stazioni CAD 

equipaggiate con software 3D Creo 

dell’americana PTC, per la progetta-

zione meccanica. La produzione delle 

parti più significative dalla macchina 

è eseguita internamente, con l’utilizzo 

di centri di lavorazione a tre e cinque 

assi e centri di tornitura a CNC. La 

carpenteria e la parte elettrica sono, 

invece, fornite da subfornitori qua-

lificati. Altra nota significativa è lo 

sviluppo di alcuni componenti spe-

ciali per l’automazione dei modelli 

prodotti in Comes, in particolare per 

le macchine Easy RX. Il cuore di questi 

sistemi produttivi è il meccanismo di 

avvicinamento delle lenti da lavorare 

all’utensile torico.

La produzione delle macchine Easy 

RX di Comes si aggira intorno a un 

paio di lenti ogni 3-4 min. Inoltre, 

Comes propone ai propri clienti, per 

la realizzazione delle cosidette lenti 

progressive, altre tipologie di mac-

chine che necessitano la gestione 

della lavorazione tramite un software 

dedicato sviluppato da Comes. Si 

tratta di un vero e proprio CAM per la 

produzione di lenti. Il software LMS è 

facile da utilizzare è immediato e per-

mette l’automazione del laboratorio e 

del processo di surfacing della lente. 

Insomma, anche in questo comparto 

manifatturiero automazione fa rima 

con innovazione. La riduzione del 

time to market e una combinazione 

creativa in produzione determina il 

successo o l’esclusione dal mercato di 

un’impresa. Ma non è tutto. I prodotti 

Comes sono commercializzati in tutto 

il mondo: nei Paesi Europei, fino al 

Nord e Sud America, Africa e Asia.

Pneumatica per la lente

Al fine di raggiungere l’ottimizzazio-

ne della produzione, come descritto, 

Comes collabora con Bonesi Pneu-

matik per realizzare cilindri pneuma-

tici per la lavorazione delle lenti. “Si 

tratta di un componente fondamen-

tale della macchina - afferma David 

Bocchio, progettista in Comes -. È 

Esperienza e affidabilità

Bonesi Pneumatik è un marchio attuale, ma le sue origini sono lontane nel 

tempo e risalgono agli albori della pneumatica in Italia. Nel 2015 è iniziato 

il rilancio dell’azienda con l’ampliamento della sede fino agli attuali 4.000 m2 coperti, l’introduzione di 

due magazzini verticali capaci di ospitare un totale di 4.000 codici, l’implemento dell’organico tecnico, 

produzione e marketing, l’inizio delle procedure per la certificazione ISO 9001: 2015 e il restyling 

dei prodotti più significativi. Il reparto produttivo è dotato di 25 centri di lavorazione a controllo 

numerico ed alcuni di essi sono asserviti da robot antropomorfi per una maggiore produttività, anche 

su tre turni non presidiati. L’azienda dispone inoltre di un impianto d’avanguardia per verniciature 

epossidiche e varie attrezzature per il lavaggio e/o la finitura dei pezzi lavorati. L’obiettivo è quello 

di migliorare la propria presenza sia sul mercato nazionale sia su quello internazionale e lo sviluppo 

di prodotti avanzati. Circa la gamma dei prodotti standard l’azienda presenta una gamma completa 

di valvole direzionali e di cilindri, una collaudata serie di unità pneumoidrauliche e gruppi FRL e sta 

implementando la strada del prodotto speciale anche in presenza di quantitativi limitati. 
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un cilindro pneumatico studiato e 

progettato da Bonesi Pneumatik se-

condo le nostre specifiche esigenze. 

Gli uffici tecnici di Comes e Bonesi 

si sono confrontati e, in poche set-

timane, hanno realizzato il prodotto 

definitivo. È una soluzione integrata 

che comprende, sia la parte pneuma-

tica vera e propria sia una meccanica 

decisamente complessa. Il sistema è 

fornito da Bonesi Pneumatik, pronto 

per il montaggio sulla Easy RX”. Ad 

oggi sono stati prodotti oltre ses-

santa componenti per le macchine 

targate Comes. 

I cilindri in questione sono composti 

da componenti con ristrette tolleran-

ze di lavorazione. Ciò è necessario 

al fine di ottenere posizionamenti 

molto precisi. Inoltre, dispongono 

di un dispositivo esterno di antiro-

tazione dello stelo robusto. Ciò è 

necessario perché sulla parte ter-

minale dello stelo sono montate le 

lenti; per questa ragione la posizione 

dello stelo, quando è esteso, deve 

essere particolarmente rigida per 

sopportare le spinte radiali della ro-

totraslazione del meccanismo dove 

alloggia la lente.

Un attuatore speciale

Ogni modello Easy RX è dotato 

di due cilindri speciali di Bonesi 

Pneumatik con le medesime ca-

ratteristiche tecniche e funzionali. 

L’azienda di Legnano ha da tempo 

implementato la strada del prodotto 

‘dedicato’. In questo caso, grazie alla 

competenza e professionalità del 

proprio ufficio tecnico-commerciale, 

nella persona di Fabrizio Ghirardi, 

nel saper cogliere e interpretare le e-

sigenze dell’utilizzatore e dell’ufficio 

progettazione in grado di sviluppare 

prodotti adeguati, ha potuto realiz-

zare in tempi ridotti questi cilindri 

per Comes. I cilindri sono stati com-

pletamente riprogettati da Bonesi 

Pneumatik in co-engineering con i 

tecnici Comes. 

Grazie all’utilizzo di CAD 3D Solid Ed-

ge di Siemens PLM Software è stato 

possibile sviluppare un cilindro dalle 

performance elevate: scorrevolezza 

dello stelo aumentata; maggiore ri-

gidità; resistenza alle spinte radiali 

migliorata; funzionamento a bassa 

pressione, per motivi di sicurezza; 

aumento della  risparmio energetico 

in genere. Inoltre, è stato sviluppa-

to un sistema di guida dello stelo 

particolarmente preciso e robusto  

grazie alla lunghezza maggiorata del-

le bronzine; lo stelo è dotato di un 

foro passante per aria compressa; 

le guarnizioni sono in poliuretano a 

basso attrito; il pistone è dotato di 

pattino di guida in Ptfe caricato per 

aumentare scorrevolezza e precisio-

ne del movimento. Infine, nel cilindro 

è stato previsto un grasso speciale 

per lubrificazione ad alte prestazioni 

e di lunga durata. 

I vantaggi per Comes nella fornitura 

PNEUMATICA

Sistema di levigatura e lucidatura Easy RX e relativa zona di lavoro di Comes.

Il prodotto fornito da Bonesi Pneumatik è 

una soluzione integrata che comprende, 

sia la parte pneumatica sia meccanica.



Cilindro speciale compatto a doppio effetto re-

alizzato da Bonesi Pneumatik per Comes.

dei cilindri speciali non è solo pretta-

mente tecnica, ma anche economica. 

“La gestione della produzione del 

gruppo cilindro - conclude Marabese 

-, non è più compito nostro. Il proces-

so di produzione è completamente 

demandato al fornitore esterno. Ci 

limitiamo a un ‘plug & play’ del com-

ponente sulla macchina”.

Cosa dire

Quella instaurata tra Comes e Bonesi 

Pneumatik è un piccolo esempio di 

collaborazione tra imprese. L’unio-

ne di idee fa grandi cose. Potrebbe 

diventare un modello e creare una 

rete di aziende omogenee di singoli 

comparti industriali. La reazione alle 

difficoltà del mercato bisogna cer-

carla anche nelle strutture produttive 

frammentate, che sono poi la peculia-

rità italiana. Insomma, il mercato ma-

nifatturiero basato sulla conoscenza 

e lo scambio di informazioni sarà la 

base della nuova manifattura. Bonesi 

Pneumatik sembra aver intrapreso 

questo percorso.

@gapeloso

http://www.fratelligiacomello.it/
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